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`Paura nel parcheggio del centro commerciale Campania: confronto tra adolescenti
intervengono gli adulti, minorenne colpito al petto e ricoverato d’urgenza al Santobono

Tredicenne accoltellato
dopo una lite tra ragazzini
fermato il padre del rivale

IL CASO
Emanuele Saponieri

Ci sarebbe una lite per banali 
motivi tra due gruppi di ragaz-
zini alla base dell’aggressione 
a un 13enne, accoltellato al to-
race nel parcheggio del centro 
commerciale  Campania.  È  
quanto accaduto nella serata 
di  sabato,  intorno alle  22.30.  
Immediate le indagini dei ca-
rabinieri, che nelle ore succes-
sive hanno setacciato l’area al 
confine  tra  il  Casertano  e  il  
Napoletano. Indagini che han-
no  portato  all’arresto  di  due  
uomini, un 34enne e un 20en-
ne, rispettivamente il padre e 
un altro parente dell’altro ra-
gazzo coinvolto nel litigio. En-
trambi residenti a Caivano, so-
no ora indiziati,  in concorso, 
di tentato omicidio aggravato.

LA RICOSTRUZIONE 
La discussione, nata nei pres-
si di una delle uscite del cen-
tro  commerciale,  sembrava  
essersi calmata una volta all’e-
sterno, nell’area del parcheg-
gio. Poi, però, sarebbe degene-
rata in una violenta aggressio-
ne, durante la quale il  mino-
renne,  anch’egli  originario  
del Napoletano, sarebbe stato 
colpito  ripetutamente  e  rag-
giunto da una coltellata al to-
race,  nella  zona  sinistra  del  
petto. È questa la ricostruzio-
ne della sezione operativa del-
la Compagnia dei carabinieri 
di Marcianise, guidata dal co-
mandante Daniele Petruccel-
li. 

Giunti  sul  posto,  i  militari  
hanno subito avviato le inda-
gini.  Secondo  la  prima  rico-
struzione investigativa, all’ori-
gine  dell’episodio  ci  sarebbe  
stato un acceso confronto tra 
la vittima e un altro ragazzo, 
un  coetaneo.  I  due  erano  in  
due differenti gruppi di amici 
ed erano giunti al centro com-
merciale,  per  una  serata  di  
svago,  accompagnati  dagli  
adulti.  Poi,  all’improvviso,  è  
scoppiato il diverbio. 

La discussione, inizialmen-
te  circoscritta  a  ragioni  rite-
nute  di  poco  conto,  sarebbe  
stata seguita, a breve distanza 
di  tempo,  dall’intervento  dei  
due maggiorenni,  giunti  suc-
cessivamente,  che  hanno  ag-
gredito  il  13enne.  Nel  corso  
dell’azione, il giovane sarebbe 
stato colpito più volte e ferito 
con un’arma da taglio al tora-
ce. 

Il minore è stato subito soc-
corso sul posto dagli operato-
ri sanitari, ma le sue condizio-
ni  hanno  reso  necessario  il  
trasporto  in  ospedale.  Dopo  
un  primo  accesso  al  pronto  
soccorso di Frattamaggiore, i 
medici  hanno  optato  per  un  
trasferimento all’ospedale pe-

diatrico Santobono di Napoli. 
Lì il giovane è stato sottoposto 
a  un  intervento  chirurgico  
d’urgenza a causa della perfo-
razione  di  un  polmone  e  al  
momento si trova ancora rico-
verato  in  gravi  condizioni,  
con prognosi riservata. 

LE INDAGINI
Nel  frattempo,  i  carabinieri  
hanno avviato gli accertamen-
ti per ricostruire con precisio-
ne la dinamica dell’aggressio-
ne  e  chiarire  ogni  eventuale  
responsabilità. Sono state rac-
colte  le  varie  testimonianze,  
così come al vaglio dei milita-
ri dell’Arma sono finite le im-
magini delle telecamere di vi-
deosorveglianza  del  centro  
commerciale.  E  gli  sviluppi  
delle  indagini  hanno  portato  
al  34enne e  al  20enne (per  i  
quali, ovviamente, vale la pre-
sunzione di innocenza fino a 
eventuale sentenza definitiva 
di condanna). 

Al  termine  delle  formalità  
di rito, i due fermati sono stati 
condotti nel carcere di Santa 
Maria Capua Vetere, a disposi-
zione  dell’autorità  giudizia-
ria.  Sono  state  informate  le  
competenti  Procure,  ordina-
ria e per i minorenni, per gli 

adempimenti  di  rispettiva  
competenza. E nel  frattempo 
proseguono le indagini da par-
te  dei  militari,  per  definire  
ogni aspetto della vicenda. 

Sulla vicenda, intanto, sono 
intervenuti anche i vertici del 
centro commerciale: «La dire-
zione del centro commerciale 
Campania – si legge in una no-
ta – esprime profonda preoc-
cupazione per il grave episo-
dio di sabato scorso e sincera 
vicinanza al giovane coinvol-
to  e  alla  sua  famiglia,  augu-
randogli una pronta guarigio-
ne. La sicurezza dei nostri vi-
sitatori è una priorità assolu-
ta.  Seguiamo  con  attenzione  
l’evolversi  della  situazione  e  
restiamo a completa disposi-
zione delle autorità per contri-
buire all’accertamento dei fat-
ti, nel pieno rispetto delle in-
dagini in corso». 

Sulla vicenda sono interve-

nuti  anche  alcuni  esponenti  
politici. «Ci troviamo di fronte 
a  un episodio  di  una gravità  
inaudita  che  lascia  sgomenti  
ed esige una condanna fermis-
sima», ha detto Ciro Buonaju-
to, consigliere regionale di Ca-
sa riformista e presidente del-
la prima commissione Affari 
istituzionali con delega alla Si-
curezza, mentre per Severino 
Nappi, vice coordinatore della 
Lega  in  Campania  e  compo-
nente  del  consiglio  federale  
della  Lega,  «ci  troviamo  da-
vanti all’ennesimo gravissimo 
episodio che matura nel clima 
generale  che  si  respira  nel  
Paese».
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IL DRAMMA
Vincenzo Ammaliato

È stato arrestato con l’accusa di 
tentato  omicidio  il  quattordi-
cenne che ha ferito un compa-
gno di classe in un istituto supe-
riore a Castel Volturno. A comu-
nicarlo è stata la polizia del lo-
cale commissariato  che segue 
la delicatissima vicenda in cui i 
protagonisti sono giovanissimi: 
quattordici  anni  appena com-
piuti  l’aggressore,  quindici  la  
vittima. A far scattare l’arresto, 
a seguito del ferimento avvenu-
to con l’uso di un coltello con 
una lama di sette centimetri, so-
no state le disposizioni del de-
creto Caivano, che ha di recente 
inasprito le conseguenze giudi-
ziarie per i minorenni responsa-
bili di aggressioni aggravate. 

L’AGGRESSIONE
Ma  veniamo  ai  fatti.  Sebbene  
nella  scuola  teatro  dell’incre-
scioso episodio nessuno preferi-
sca al momento parlare, nel ten-
tativo di tutelare il più possibile 
la riservatezza dei due studenti, 
è certo che l’aggressione sia av-
venuta  direttamente  in  aula,  

nella prima classe del corso al-
berghiero  dell’Isis  Vincenzo  
Corrado, presso la sede distac-
cata di Pinetamare, in viale del-
le Acacie-Scalzone. Secondo le 
prime ricostruzioni, pare che i 
due  ragazzi,  approfittando  
dell’assenza temporanea del do-
cente durante un cambio d’ora-
rio, stessero giocando con l’esu-
beranza  tipica  della  loro  età.  
Dal gioco si è però passati rapi-
damente  a  toni  intimidatori,  
sfociati in una vera e propria li-
te. A quel punto è spuntato il 
coltello nelle mani del quattor-
dicenne, che ha sferrato un fen-
dente  all’addome  del  compa-
gno.  Alla  presenza  dell’intera  

classe nell’aula si è scatenato il 
panico, mentre il quindicenne 
si è accasciato al suolo in una 
pozza di sangue. 

I SOCCORSI
Immediato e tempestivo è stato 
l’allarme al 118: i sanitari hanno 
tamponato  la  grave  ferita  sul  
posto  per  arrestare  l’emorra-
gia, disponendo poi il trasferi-
mento d’urgenza al vicino pron-
to soccorso di Pineta Grande in 
codice  rosso.  Per  fortuna,  sia  
all’arrivo dei soccorsi sia duran-
te il  trasporto,  il  ragazzo, pur 
avendo perso molto sangue, è 
rimasto sempre cosciente e in 
grado di  respirare  autonoma-

mente. Giunto in ospedale, i me-
dici  hanno  suturato  la  ferita  
all’addome e medicato una le-
sione alla mano, usata verosi-
milmente nel tentativo di difen-
dersi e bloccare ulteriori colpi. 
La prognosi resta riservata, ma 
a distanza di un paio d’ore dalla 
direzione sanitaria del presidio 
medico domiziano sono arriva-
te  notizie  rassicuranti:  lo  stu-
dente  è  fuori  pericolo  di  vita.  
«Resterà ricoverato da noi  al-
meno ventiquattro o quarantot-
to ore», spiegano dall’ospedale 
Pineta Grande. «Per fortuna il 
fendente non ha leso organi vi-
tali; l’unica preoccupazione era 
legata  alla  cospicua  perdita  
ematica, ma il giovane paziente 
sta rispondendo bene alle  cu-
re». 

E mentre in ospedale le atten-
zioni erano tutte sul quindicen-
ne, il suo aggressore è stato con-
dotto  al  commissariato,  dove  
sono arrivati anche i  genitori.  
Gli agenti hanno sequestrato il 
coltello usato per l’aggressione 
e anche un cacciavite che aveva 
nello zaino; poi è stato disposto 
il fermo in attesa del giudizio 
del tribunale dei minori. Un epi-
sodio drammatico che riaccen-
de i riflettori su un fenomeno 
sempre più diffuso e preoccu-
pante: la facilità con cui armi da 
taglio entrano nei contesti sco-
lastici e la rapidità con cui bana-
li  diverbi  sfociano in violenza 
brutale. Non si tratta purtroppo 
di un caso isolato legato esclusi-
vamente a una realtà comples-
sa come quella di Castel Voltur-
no, ma del sintomo di un males-
sere giovanile profondo e tra-
sversale, che attraversa l’Italia e 
l'intero  panorama  internazio-
nale. Intanto, per quanto riguar-
da il contesto locale, le autorità 
precisano che i genitori di en-
trambi i ragazzi coinvolti nella 
lite, sia della vittima sia dell’ag-
gressore, sono italiani.
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IN CARCERE IL PAPÀ
34ENNE DI UNO
DEI GIOVANISSIMI
E UN ALTRO PARENTE
L’ACCUSA: TENTATO
OMICIDIO AGGRAVATO

SANGUE ALL’ISIS
DI PINETAMARE
A CASTEL VOLTURNO
BLOCCATO UN 14ENNE
LA VITTIMA DELL’ASSALTO
NON RISCHIA LA VITA

IL LUOGO Il parcheggio del centro commerciale Campania, a 
Marcianise, teatro della lite dell’accoltellamento di un 13enne: 
arrestati il padre e un altro parente di uno dei giovanissimi

L’ISTITUTO L’Isis Vincenzo Corrado di Castel Volturno

Violenza a scuola, aggredisce
il compagno di classe 15enne
con una lama di 7 centimetri

LA DIREZIONE
DELLA CITTADELLA
DELLO SHOPPING
«LA SICUREZZA
DEI VISITATORI
È PRIORITÀ ASSOLUTA»

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
SERVIZIO CARTE DI CREDITO

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it
necro.ilmattino@piemmemedia.it

Fax: 081 2473220

Si invitano gli utenti del servizio telefonico di tenere 
pronto un documento di identificazione per poterne 
dettare gli estremi all’operatore (Art. 119 T.U.LP.S)

servizio accettazione
telefonica necrologie

e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica 09,00 - 20,00

800 893 426

081 482737 
081 7643047

Trova tutti i quotidiani e riviste su https://eurekaddl.beer


